
 

 

PERCORSO DI PROGETTAZIONE PARTECIPATA PER LA DEFINIZIONE DELLA STRATEGIA DI SVILUPPO 
LOCALE E L'ELABORAZIONE DEL PIANO D’AZIONE 2023-2027 

 
VERBALE DEL QUARTO INCONTRO 

GUSPINI, GIOVEDÌ 12 OTTOBRE 2023 
CINETEATRO MURGIA 

Presenti: 

• Maria Amisani –Presidente 

• Valentino Acca – Direttore 

• Carlo Montisci – Ideas – Conduzione del percorso di progettazione partecipata 

• Giulia Concas – Ideas – consulente junior 

• Mariagrazia Piras – Animatrice Gal Linas Campidano 

• Paola Speranza Tradori – Animatrice Gal Linas Campidano  

• Operatori e istituzioni del territorio come da foglio firme allegato 
 
Modalità di invito/pubblicizzazione: 

• Invito personale tramite email 
• Recall degli stakeholder 
• Pubblicità sui canali social (Instagram e Facebook) 
• Pubblicità su una radio regionale 
• Pubblicità su un periodico locale 
• Sito istituzionale 

 
Temi del giorno: 

• Ambiti tematici del nuovo PdA 

• Tavoli di elaborazione e stesura delle azioni  
 
La Presidente del Gal, Maria Amisani, ha salutato la platea e successivamente ha avviato il percorso 
di progettazione partecipata.  
 

• Ambiti tematici del nuovo PdA 
Il dott. Montisci ha riportato alla platea il risultato raggiunto al precedente incontro (si veda il 
dettaglio nel verbale del terzo incontro) relativamente alla scelta dell’ambito tematico principale del 
nuovo PdA, ovvero: 

-  Sistemi di offerta socioculturali e turistico-ricreativi. 
-  



 

 

Successivamente, il dott. Montisci ha dato avvio alla discussione, illustrando alla platea e 
approfondendo gli ambiti tematici che saranno oggetto di votazione per la scelta dell’ambito 
secondario per il nuovo PdA.  
Gli ambiti fra cui è stata proposta la scelta sono i seguenti: 
 

1. Sistemi locali del cibo, distretti, filiere agricole e agroalimentari. 
Tale ambito mette in evidenza il fatto che la nuova Programmazione incentiverà le aziende a 
presentarsi sottoforma di rete, sia essa una filiera oppure un distretto; 

2. Servizi, beni, spazi collettivi e inclusivi. 
Si tratta di un ambito il cui obiettivo è quello di creare degli spazi nel territorio, i quali possono 
essere attrezzati con servizi destinati a persone con fragilità; 

3. Sistemi produttivi locali artigianali e manifatturieri. 
Tale ambito si pone come obiettivo quello di creare opportunità, attraverso le quali ci sia uno 
sviluppo economico all’interno di zone caratterizzate da una lenta crescita economica. 

 
La platea è stata chiamata a intervenire relativamente a questi ambiti, al fine di confrontarsi e 
orientare la scelta; dalla discussione sono emersi diverse posizioni illustrate di seguito. 
 
È stato messo in evidenza, per quanto concerne l’ambito 1, che la filiera può rappresentare un 
ostacolo in un territorio in cui questa ha avuto difficoltà a realizzarsi già nella Programmazione 
precedente. 
Relativamente a questa posizione è intervenuta la Presidente del Gal Linas Campidano, Maria 
Amisani, la quale ha sottolineato che la nuova Programmazione rappresenta una nuova e stimolante 
sfida per il territorio. Ha continuato, spiegando che all’interno dei precedenti incontri è emersa 
l’esigenza della creazione di una rete che possa comprendere tutti gli operatori del territorio, e questi 
ambiti rappresentano l’occasione ideale per poter lavorare in merito alla creazione e sviluppo di una 
rete locale. La Presidente ha, infine, ribadito che questo è il momento giusto per il territorio di 
crescere e fare la differenza iniziando un percorso che metta al centro la rete, ed è indispensabile 
cogliere quest’opportunità offerta dalla nuova Programmazione. 
Sempre in relazione all’ambito 1, è stato fatto notare che la strada legata alla valorizzazione della 
filiera agroalimentare, a livello regionale e nazionale, è senza dubbio una delle più percorse e 
incentivate. Il nostro territorio è ricco di eccellenze agroalimentari, il cui valore è riconosciuto anche 
a livello nazionale; queste, pertanto, devono rappresentare uno dei principali attrattori per i 
visitatori.  
Il dott. Montisci, a questo proposito, ha evidenziato il fatto che tale ambito è proprio dedicato 
all’incentivazione della filiera per la creazione di nuovi canali di commercializzazione.  
 



 

 

Per quanto riguarda invece l’ambito 2, dagli interventi proposti dalla platea è emersa la necessità di 
ampliare la stagione turistica, mediante l’organizzazione di eventi (es. manifestazioni sportive) che 
possono essere realizzati all’interno di spazi inclusivi che possono coinvolgere tutti i territori.  
 
A seguito di questi interventi è emerso come l’ambito 3 non sia quello ideale per rappresentare 
l’ambito secondario, pertanto la votazione si è svolta fra l’ambito 1 e l’ambito 2.  
Il criterio di votazione utilizzato ha visto l’utilizzo di due cartoncini:  

- Verde: sono d’accordo; 
- Rosso: sono in disaccordo. 

Gli ambiti fra cui si è svolta la votazione per la scelta dell’ambito secondario sono stati: 
1. Sistemi locali del cibo, distretti, filiere agricole e agroalimentari. 
2. Servizi, beni, spazi collettivi e inclusivi. 

La votazione ha dato come risultato maggioranza di verdi per l’ambito 1. 
L’ambito secondario scelto pertanto è:  

- Sistemi locali del cibo, distretti, filiere agricole e agroalimentari. 
 
Tavoli di elaborazione e stesura delle azioni  
Il dott. Montisci ha invitato la platea a salire sul palco del cine treato Murgia per dividersi in tre gruppi 
e a prendere posto nei tre tavoli di lavoro allestiti. Nei tavoli si è discusso in dettaglio la stesura delle 
azioni per il nuovo PdA, tali azioni dovranno basarsi sulla strategia e gli ambiti primario e secondario 
individuati. 
I 3 tavoli di lavoro, sotto la supervisione e il coordinamento del Dott. Montisci, sono stati moderati 
da:  

- Giulia Concas – Ideas – consulente junior 
- Mariagrazia Piras – Animatrice Gal Linas Campidano 
- Paola Speranza Tradori – Animatrice Gal Linas Campidano  

 
All’interno dei tre tavoli di lavoro, in maniera introduttiva, sono emersi alcuni temi che serviranno a 
delineare le azioni per il nuovo PdA. 
I temi elaborati riguardano: 

- La promozione dell’inclusione sociale in maniera trasversale attraverso l’attivazione di servizi 
a favore dell’inclusività e accessibilità; 

- Organizzare eventi tematici da riproporre in ogni Comune secondo un calendario; 
- Organizzazione di un ente che svolga la funzione di raccordo tra operatori e da aggregatore 

di informazioni e attività; 
- Informazione e formazione per la creazione della rete; 
- Creazione di una rete di operatori che avvieranno un percorso di accompagnamento del 

turista alla conoscenza del territorio. 



 

 

 
Il processo di scrittura delle azioni procederà nel successivo incontro nei 3 tavoli di lavoro. 
 
 
L’assemblea si è conclusa alle 18:20 


